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Domani alle 10 a largo Arenula 

Per gli sfratti 
manifestazione 

al ministero 
L'appuntamento indetto da SUNIA, SICET 
e UIL-casa per chiedere una graduazione 

Ancora gli sfratti. Ogni 
Riorno, ormai da settimane è 
lino stillicidio: due, tre, quat
tro famiglie fatte sgomberare 
a forza, « traslocate » con tut
ti i mobili in mezzo ad una 
strada. Ogni giorno crescono 
le richieste ai commissariati 
per far intervenire la forza 
pubblica accanto agli ufficiali 
giudiziari: a Roma oggi sono 
quasi duemila, una valanga, 
mentre altre diecimila cause 
stanno per uscire dalle aule 
dei tribunali e por trasformar
si in provvedimenti esecutivi. 

Davanti a questa situazione 
c'è un vuoto legislativo (stan
do alla legge 25 sembra che 
gli sfratti siano finiti il 1. a-
prile dell'anno scorso), c'è 
l'impossibilità di reperire al
loggi in numero sufficiente, 
c'è un deficit abitativo di vec
chia data. E allora se non si 
vuole che questa valanga di-

.venti un elemento di tensione 
e di squasso per l'intera città 
occorrono due o tre cose: la 
graduazione innanzitutto, l'uso 
sociale del patrimonio e \ Cal-
tagirone. una revisione pro
fonda delle leggi. 

E queste richieste sono or
mai da tempo al centro della 
iniziativa del Comune, dei sin
dacati, delle associazioni degli 
inquilini, dei comunisti. La 
settimana scorsa ci sono state 
due manifestazioni organizza
te davanti alla Camera. Ora 
l'attenzione si sposta al mi

nistero di Grazia e Giustizia. 
Il Suina, il Sicet e l'Uil-casa 
hanno indetto per domani una 
manifestazione davanti al mi
nistero di largo Arenula, l'ap
puntamento è alle 10. 

La richiesta (in maniera 
particolare) è quella di un 
provvedimento che permetta 
di graduare gli sfratti, che 
— m sostanza — consenta alle 
famiglie di passare da una 
casa ad un'altra casa e non 
dall'alloggio alla strada. Una 
settimana fa ì partiti della 
maggioranza hanno bocciato 
un emendamento proposto dal 
PCI per garantire la proroga 
d; un anno nelle esecuzioni 
(non un rinvio sine die, ma un 
termine di tempo all'interno 
del quale operare per dare 
una risposta in positivo ni pro
blema). 

E il tempo stringe anche per 
la questione Cdltagirone. Gio-
\edi mattina nell'incontro con 
il Campidoglio U governo ave
va dichiarato che avrebbe e-
saminato in « tempo utile » 
una soluzione tesa ad assicu
rare il patrimonio dei fratelli 
bancarottieri all'uso sociale. 
Tra meno di una settimana 
nelle aule del tribunale que
ste case torneranno ad essere 
messe all'asta e il « tempo uti
le •> è poco. Il Comune aveva 
chiesto al prefetto la requisi
zione, ora attende le mosse 
del governo 

Terribile scoperta ieri mattina lungo la spiaggia di Fiumicino 

gettato nel Tevere 
poche ore ra na 

Aveva ancora il cordone ombelicale - Si trovava in acqua da circa due set
timane - Impossibile risalire alla madre - Scambiato per un bambolotto 

Una convenzione 
tra l'Università 

e l'ospedale 
« Bambin Gesù » 
Speclalizzandi In Pediatria 

dell'Università di Roma stu-
dieranno all'ospedale del 
« Bambin Gesù ». E' questa 
la sostanza di una conven
zione firmata sabato mattina 
tra il rettore dell'Ateneo, 
professor Ruberti e il com
missario straordinario del
l'ospedale, dott. Marcello 
Sacchetti. 

La convenzione assicura la 
disponibilità di nuovi spazi 
per la formazione di giovani 
laureati iscritti alla II scuola 
universitaria di Pediatria e 
rappresela un primo con
creto intervento per supplire 
alla carenza di strutture per 
le scuole di specializzazione 
istituite recentemente nella 
Facoltà medica romana. 

Questo accordo, inoltre — 
sottolinea una nota dell'Uni
versità — apre una più am
pia collaborazione tra I due 
Enti, coinvolgendo personale 
ospedaliero nella didattica 
universitaria e assicurando 
alla sanità ospedaliera l'ap
porto di alte competenze. 

Comincia oggi 
la Conferenza 
internazionale 

sui rifiuti urbani 
Comincia oggi al Palazzo 

dei Congressi all'Eur la 
« Conferenza internazionale 
sui rifiuti solidi urbani », 
promossa dal Comune di Ro
ma, dal Consiglio d'Europa e 
dalla Federazione mondiale 
delle città unite. 

Alle 9 di questa mattina 
Il sindaco Luigi Petroselli 
inaugurerà la prima giornata 
dei lavori (che proseguiranno 
fino al 13), dando il benve
nuto ai rappresentanti dei 
Paesi ospiti. Con lui ci saran
no i rappresentanti della Pro
vincia, della Regione, del 
Consiglio d'Europa, della Fe
derazione delle città e del 
governo italiano. 

Sempre nella mattinata è 
prevista la proiezione dei I 
filmati sui servizi di nettezza 
urbana di Roma, Parigi, Vien
na e Madrid. 

I brevi documentari saran
no accompagnati e illustrati 
da comunicazioni orali dei 
partecipanti. I lavori della 
prima giornata si conclude
ranno intorno alle ore 18. 

Sembrava un bambolot
to», ha balbettato l'uomo al
la polizia. Stavo camminan
do e quasi non ci facevo ca
so. Poi mi sono reso conto, 
inorridendo, che era un 
bambino, un bambino vero ». 
E' il racconto dsl testimone 
che ha scoperto ieri mattina, 
sulla spiaggia di Fiumicino, il 
corpicino di un neonato get
tato in acqua poco meno di 
due settimane fa. Secondo il 
medico legale accorso insie
me agli agenti il bimbo po
trebbe essere stato gettato in 
acqua poche ore dopo il par
to. La pelle era ormai deva
stata per la lunga permanen
za in acqua, ma aveva ancora 
il cordone ombelicale. Segno 
evidente che la madre non 
ha partorito in ospedale. 

La tragica scoperta è stata 
fatta poco dopo l'una* in '°~ 
calila «Coccia di Morto*. Ma 
l'infanticidio può essere av
venuto dovunque e il piccolo 
corpo può essere stato getta
to in un punto qualsiasi del 
corso del Tevere. 

Come al solito, l'indagine 
per scoprire i genitori earà 
difficilissima, ma non impos
sibile. L'infanticidio purtrop
po, è un delitto alquanto dif
fuso, anche se non sempre 
viene scoperto. Le statistiche 
dicono ch>2 nel 1978 c'è stata 
una media di oltre un infan
ticidio al mese, mentre nel 
79 nessun caso è stato ripor
tato dalla stampa. 

Bisogna arrivare al 3 luglio 
dello scorso anno per trovare 
la cronaca di un delitto di 
questo tipo a Roma. Un 
bimbo di pochi giorni fu tro
vato in un deposito di im
mondizia: era caduto dal 
nastro che trasporta i sacchi 
di plastica. Qualcuno l'aveva 
lasciato in un secchio. In 
quell'occasione si tornò a 
discutere del problema, del 
travaglio di una madre che 
arriva a compiere un delitto 
tanto orrendo. Così commen
tò l'episodio la senatrice del
la sinistra indipendente, 
Carla Ravaioli: «Chi com
mette questo tipo di delitto è 
solitamente sola. Delle done 
abbandonate a se stesse, mo
ralmente oltre che economi
camente e fisicamente ». j 

E' un delitto, cucilo sco- ' 
perto ieri, che forse tornerà 
a far discutere, copo le po
lemiche degli anni scersi sul
la legge dello Stato che con
siderava l'infanticidio come 

«delitto d'onore». Quelli 
norma ora non esiste più, 
anche sa restano le atte
nuanti per le madri che al 
momento del parto si trova
no in condizioni di grave ab
bandono morale e materiale. 
In quell'occasione il movi
mento femminista del «Tri
bunale 8 marzo» propose 
che l'attenuante dello «stato 
d'abbandono » venisse estesa 
anche al periodo della gravi
danza. 

Trecento grammi di polvere da mina 

Ordigno esplode davanti 
all'ufficio colloca 
Lo scoppio alle ore 22 di ieri sera in via De Cesare, nel 
quartiere Appio - Divelto l'ingresso, auto danneggiate 

Bomba all'ufficio di collocamento. Un ordigno è stato fatto e brillare » Ieri sera da ignoti 
attentatori davanti all'ingresso dell'ufficio di collocamento in via Raffaele De Cesare, una 

traversa di via Appla, all'altezza di villa Laz zaroni. L'ordigno era composto da trecento 
grammi di polvere da mina, innescata con m a miccia a lenta combustione. Lo scoppio ha 
divelto la saracinesca che conduce ai locali dall'ufficio, ha mandato in frantumi le vetrate 
dello stabile e, inoltre, ha gravemente danneg4iato alcune autovetture parcheggiate nei pressi. 

L'esplosione si è verificata 

Nell'incontro di sabato 

Raggiunta l'intesa 
tra Comune e FLEL 

Comune e FLEL, la federazione provinciale dei lavoratori 
degli enti locali, hanno raggiunto un'intesa dopo un incontro 
tra l'assessore al personale, Franca Prisco, e i rappresentanti 
della categoria. Argomento dell'incontro: la contrattazione de
centrata, prevista dall'articolo 20 del DPR 810, e le modalità 
di applicazione dell'articolo 1G dello stesso decreto, quello 
relativo al salario mobile. 

Ecco i contenuti dell'intesa. Le parti hanno convenuto pri
ma di tutto sulla necessità di aprire i « livelli atipici * quinto 
e settimo, previsti dal decreto, ad alcune figure professionali 
non espressamente citate dall'articolo 3. Si è deciso anche 
di costituire un gruppo di lavoro paritetico che avrà il com
pito di definire le figure professionali da inquadrare nel 
quinto e nel settimo livello 

Il salario mobile verrà applicato alle figure professionali 
previste dall'articolo 16 effettivamente soggette al rischio. 
La quota oraria fin d'ora stabilita sarà quella massima (400 
lire) prevista dal decreto. Eventuali altri apnlicamenti a 
diverse figure professionali saranno esaminati dal gruppo di 
lavoro paritetico e dovranno comunque rispettare i criteri 
contenuti nell'articolo 16. Le parti infine, il Comune e la FLEL, 
si seno impegnate a sollecitare ne.Ue rispettive sedi nazionali 
(per il Comune. l'ANCI) la definizione dei lavori della com
missione nazionale. 

quando erano passate da po
chi minuti le dieci di sera. 
Sono subito accorsi i vigili 
del fuoco ma non c'è stato bi
sogno del loro intervento: lo 
scoppio non aveva provocato 
alcun inizio d'incendio. 

Per una buona mezzora, co
munque, gli agenti di polizia 
e i carabinieri arrivati sul po
sto non hanno potuto consta
tare i danni causati dall'atten

tato dentro i locali, fra le sup
pellettili dell't ufficio indenni
tà di disoccupazione ». Prima 
hanno dovuto liberare l'ingres
so dai rottami della serranda. 

Degli attentatori, comunque, 
nessuna traccia. Gli inquili
ni dei palazzi circostanti non 
si sono accorti di alcun mo
vimento sospetto. Gli autori 
del gesto hanno avuto tutto il 
tempo per dileguarsi. 

Secondo i primi esami della 
polizia scientifica l'ordigno. 
come detto, era composto di 
trecento grammi di polvere da 
mina. Altre fonti parlano in
vece di duecento grammi di 
polvere nera. Sono scattate 
naturalmente le indagini di 
P.S. e dei Carabinieri, per ora 
senza esito. 

Oggi i soci incontrano Pandolfi con in tasca tre richieste precise 

Alla coop Auspicio arriva il commissario ma... 
Ieri la manifestazione a via Veneto - Le famiglie vogliono contare nella scelta del nome che dovrà gestire la coo
perativa bianca, dissanguata dai dirigenti democristiani - Case già pagate e che non sono mal state consegnate 

Il magistrato l'aveva detto già da molte settimane: per la 
cooperativa < Auspicio », arenata da tempo nelle secche del 
disastro finanziario e dell'imbroglio in grande stile fatto dai 
dirigenti (tutta gente di casa de), serve un commissario. Ma 
in tutto questo tempo nessuno nei ministeri si era preoccu
pato affatto di nominarlo: anzi da un po' di tempo la 

questione era palleggiata — 
e con un qualche imbarazzo 
— tra il ministero del Lavoro 
e quello dell'Industria. Poi i 
giudici hanno precisato, il 
compito tocca al dicastero 
dell'Industria: ma neppure 
questo era servito a smuove
re le acque negli uffici di via 
Veneto. 

Così — Ieri mattina — 1 
soci dell'Auspicio hanno de
ciso di protestare e di farsi 
ascoltare: davanti al mini
stero sì sono presentati al 
gran completo, coi cartelli. 
gli striscioni, gridando slogan. 
E — diciamolo subito — un 
primo risultato l'hanno otte
nuto: l'Industria ha dichiara
to che la nomina del commis
sario ci sarà. Un primo passo 
ma altri se ne dovranno fare: 
e così stamattina davanti al 
ministero ci sarà un nuovo 
picchetto mentre una delega
zione si incontrerà col mini
stro Pandolfi. 

La storia dell'Auspicio or
mai la conoscono tut t i : una 
grossa cooperativa legata a 
doppio filo con la corrente 
democristiana di Forze Nuo
ve aveva promesso una casa 
a centinaia di soci. Ognuno 

Urbanistica 

e sanità: 

incontro 

tra Regione 
e Comune 

Seduta comune ieri sera 
in Campidoglio, alle ore 
20. della giunta regionale 
e di quella capitolina. Pun
ti all'ordine del giorno dei-
rincontro: urbanistica e 
sanità, due temi centrali 
nei la\oro di tutte e due 
le amministrazioni di si
nistra. 

La discussione durante 
la seduta congiunta ha in
teressato l'approvazioìe 
definitiva del piano plu
riennale per l'urbanistica 
e i problemi aperti nel 
campo della sanità e della 
assistenza dalle prossime 
scadenze delia riforma sa
nitaria. 

Per quanto riguarda que
st'ultimo arsemento, i pun
ti di comune interesse tra 
la giunta regionale e quel
la capitolina sono 'o stato 
di applicazione della rifor
ma a Rema, ii rapporto 
:n essa tra Comune e Re
gione, il ruo-Io del Comu
ne riguardo alle Unità sa
nitarie locali. 

Alla riunione delle ghin
de di sinistra erano pre
senti il presidente della 
Regione. Giulio Santarelli. 
e .1 sindaco Luisi Peti\> 
scili. 

« I nostri figli 

non sono 

fascisti » 

j ha tirato fuori milioni (chi 
! 20. chi addirittura 30) ma 
I delle case ancora per loro 
! non c'è l'ombra. Qualcuno 
j che aveva avuto la « fortuna » 
' d: entrare In possesso del-
j l'alloggio pagato e strapa

gato se lo è visto addirittura 
j pignorare dai creditori (so-
! prattutto le banche). I soldi 
| — che pure c'erano, e tanti 
• — sono finiti nelle tasche di 
j voraci presidenti. 
i Ora è proprio In forza di 
j questa * stona » che i soci 
j chiedono al ministero dell'in

dustria particolari condizioni 
per risolvere una situazione 
d.ventata drammatica. In 
particolare le famiglie hanno 
po»:o — nell'incontro di ieri 
col sottosegretario Rebecchi-
m — tre richieste: 

1* il commissano che ver
rà nominato dovrà essere di 

j gradimento dei soci; 
; 2> all'interno del comitato 

d: sorveglianza cr. dovrà es-
; so re un congruo numero di 
i rappresentanti delle famiglie; 
I 3> alla nomina del commis-
ì sario dovrà seguire immedia

ta mente un incontro per sta
bilir.? assieme le linee ope
rative. 

Sono richieste serie. La 
gente è stata vittima di un 
raggiro e vuol controllare di 
persona cosa ne sarà di una 
cooperativa sulla quale loro 
hanno « investito » decine di 
milioni ciascuno. E poi nel 
caso dell'Auspicio la nomina 
di un commissario riveste 
particolare valore, visto che 

« I nostri figli non sono 
fascisti, assolutamente, nes
suno della famiglia lo è ». 
La precisazione e dei padri 
di Adriano Appet'ti e di Mar 
co Negri, i giovani studenti 
che tutti i giornali, sabato "mettere le mani sul libri 
scorso, hanno indicato come 
appartenenti «M'estrema de 
stra. Il giorno prima, alcuni 
sconosciuti avevano tentato 
di incendiare le porte di ca
sa STA di Appetiti che di Ne
gri e gli attentati erano stati 
rivendicati, con una telefo
nata all'Ansa, dalle «Squa
dre proletarie antifasciste ». 

contabili della c^p i r a t i va si
gnifica mettere a nudo ma
novre e imbrogli. £ ' impor
tante. insomma, che quel po
sto sia ricoperto da chi le 
cose le vuol mettere in chia
ro e non da chi — magari per 
interesse o per amicizia — 
ha voglia di mettere tutto a 
tacere, 

La protesta dei soci dell'» Auspicio » davanti al Ministero dell'Industria 

Quattro miliardi 
dalla Regione 

per i terremotati 
di Avellino 

Il compagno Oreste Masso-
Io. assessore regionale ai la
vori pubblici si è incontrato 
ad Avellino con la giunta 
dell'amministrazione provin
ciale per definire le linee ope
rative dei soccorsi che la 
Regione Lazio ha appronta
to per le zone terremotate. 
L'assessore Massolo ha con
segnato all'amministrazione 
avellinese i quattro miliardi 
messi a disposizione dalla 
Regione Lazio e destinati al
la costruzione di 15 scuole 
secondo un piano che tenga 
conto della disponibilità del
le aree e della impellente ne
cessità dei comuni in cui Ut 
sisma del 23 novembre ha 
reso Inagibili gli edifici sco
lastici. 

L'amministrazione provin
ciale — afferma una nota 
della Regione — ha assicu
rato di poter approntare tale 
piano entro 15 giorni con una 
apposita delibera che consen
ta l'immediata realizzazione 
dei prefabbricati. 

Processo alle « Squadre proletarie di combattimento » 

Nove « fiancheggiatori » 
alla sbarra: avevano armi 

e schede su docenti 
Da ieri sono alla sbarra no

ve giovani, considerati dai 
magistrati i « fondatori » del
le «squadre proletarie di 
combattimento >, una delle 
tante single di supporto alle 
Br. Tra gli imputati spicca il 
nome di Federico Settepani, 
assistente universitario, in
chiodato dalle testimonianze 
di due suoi compagni < penti
ti ». Per tutti i nove imputati 
l'assistenza legale è fornita 
da un nutrito collegio di dife
sa che comprende l'avvocato 
Edoardo Di Giovanni, scagio
nato proprio pochi giorni fa 
dall'accusa di apologia di rea
to e istituzione ai delitti con
tro lo Stato. Fu proprio la 
corte che oggi giudica i nove 
presunti fiancheggiatori ad 
assolverlo, dopo la polemica 
sul libro «L'ape e il comuni
sta » che conteneva alcuni do
cumenti brigatisti. 

In questa prima udienza i 
legali hanno ottenuto che la 
corte dichiarasse nulli, in as
senza dei difensori, gli inter
rogatori effettuati dalla Digos 
dopo gli arresti, avvenuti nel
l'ottobre del "iB. A quel pun
to si è ricominciato da capo. 
con le nuove testimonianze de
gli imputati. Si tratta, oltre 

a Federico Settepani. di Ma
rio Stracchi, Rita De Petris, 
Luigi De Santis. Sergio Caio- j 
la. Massimo Ulgheri. Mauri
zio Di Mario, Fernando Cesa-
roni e Alberto Majorana. 

In alcune abitazioni venne
ro trovate armi, munizioni 
(soprattutto in casa di Caio-
la), alcuni documenti, tra i 
quali la « Risoluzione strate
gica » del febbraio '78, e i 
volantini che rivendicavano 
l'omicidio del giudice Tarta
glione. avvenuto il 10 ottobre 
del '78. Tra gli imputati c'è 
poi un'altra figura interes
sante. quella di Rita De Pe
tris. impiegata presso la se
greteria della Facoltà di Giu
risprudenza. Da quell'ufficio 
sono uscite le schede perso
nali di numerosi decenti ed 
assistenti della Facoltà. 

Anche per Fernando Cesa-
roni c'è un precedente signi
ficativo negli archivi di poli
zia. Il 31 agosto del '78 ven
ne infatti arrestato per aver 
partecipato ad una rapina 
contro una banca di Moscia-
no Sant'Angelo, a Teramo. 
I « colpi > contro istituti di ; 
credito abruzzesi si sono mol- • 
tiplicati in questi ultimi anni I 

e la polizia fu sempre con* 
vinta che « Prima linea » 
avesse per un certo periodo 
l'appannaggio su quei «ter
ritorio» in fatto di rapine. 
Lo stesso Cesaroni avrebbe 
fatto parte, secondo i rappor
ti degli investigatori, dell'or
ganizzazione di Marco Donat 
Cattin. 

Per quanto riguarda la fi
gura del presunto capo del 
gruppo fiancheggiatore delle 
Br. Settepani, il rapporto in 
mano ai magistrati si riferi
sce soprattutto alle testimo
nianze dei due « pentiti ». Du
rante la perquisizione nel 
suo appartamento, infatti, 
non venne trovato nulla di 
compromettente. Tant'è che 
i suoi colleghi all'università 
definirono con un comunica
to «una provocazione della 
polizia » l'arresto del giova
ne docente. Di fatto, sempre 
secondo il rapporto degli in
quirenti. sarebbe stato pro
prio Settepani a consegnare le 
armi a Caiola. insieme ai pic
colo archivio di documenti. 
Settepani ieri è stato inter
rogato per due ore, ma non 
è emerso nulla di importante 
dalla sua deposizione. 

Caccia al « rosso » dopo la sentenza del processo Cecchin 

Chiedono la pena di morte 
e inneggiano alla violenza 
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TI processo per la morte di 
Francesco Cecchin si è con
cluso da più di due mesi in 
maniera inequivocabile: il to
tale proscioglimento da ogni 
responsabilità del simpatiz
zante comunista Stefano Ma-
rozza. Eppure i fascisti del 
MSI continuano con la loro 
campagna contro il PCI e 
contro i suoi militanti. Ma 
loro, t fascisti, non vogliono 
giustizia: dicendo che mgli 
assassini sono del PCI » — 
come accusano Marozza, sa
pendolo innocente — voglio
no in verità scatenare la 
caccia al « rosso », vogliono 
che la violenza diventi an
cora una volta padrona del
la città, perché è solo nella 
paura che il partito di Al-
mirante (lo stesso che invo
ca la pena di morte) può spe
rare di trovare gualche spa
zio di manovra. 

In piazza Tuscolo, accanto 
al manifesto missino per Cec
chin, ne è apparso contempo
raneamente un altro. Non 
porta alcuna firma ed esalta 
la figura di Franco Anselmi, 
terrorista dei NAR ucciso 
mentre assaltava armato una 
armeria a Monteverde. Non 
è un caso che quei due ma
nifesti stano apparsi insie
me, uno accanto all'altro, la 
mano è la stessa. E allora, 
chi invoca giustizia e insie
me esalta il terrorismo vuole 
ben altro. Bisogna saper ri
spondere con Ut calma e la 
vigilanza a questo infame 
tentativo di rimettere in mo
to la spirale del terrore, 
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Lezione di archeologia a villa Gordiani 
Tn tutto ne sono rimasti in piedi, visibili, 

solo quattro. Gli altri li hanno interrati 
per far posto al parco. Parliamo del ruderi^ 
per lo più semi-abbandonati, dell'antica villa 
dei Gordiani. Uno, tra i più beili, lo vedete 
nella foto. Domenica gli abitanti del quar
tiere ne hanno preso simbolicamente pos
sesso. L'hanno aperto e dentro hanno siste
mato una mostra preparata dal comitato di 
quartiere. Il professor Lorenzo Quilici, ar

cheologo. ha spiegato alle centinaia di cit
tadini presenti (oltre 200 donne avevano par
tecipato poco prima a una «corsa dell'» 
marzo») il progetto di recupero dei ruderi 
di villa Gordiani. Obiettivo: ricostruire la 
storia del diversi reperti, trovare spazio per 
un «teatro-verde», ristabilire nel parco un 
equilibrio tTa l'ambiente e la storia della 
villa NELLA POTO: un rud«r« • villa 
Gordiani. 


